
La prima cosa che quasi tutti     

i collezionisti fanno ogni anno     

è quella di vedere di quanto sono 

lievitati i prezzi dei loro 

francobolli. Succede poi che vi 

siano delle gioie per alcuni         

e  delusioni per altri: ma la cosa 

della quale io vi sto scrivendo sta 

in un piccolo pezzo di carta opaca 

dove il colore della stampa viene 

letteralmente assorbito e la 

lucentezza dei colori viene meno. 

I più pensano che sia un difetto, 

invece così non è. 

Il caso ha voluto che un piccolo 

francobollo emesso nel 2011 

(ENIT - Manifesto del Turismo 

italiano), segnalato per la prima 

volta sul catalogo Unificato 2013 

(prezzato € 15),  nel nuovo 

catalogo 2014 sia passato a € 40.  

Ma il grande discorso sta nel 

codice a barre fatto di due codici 

(destro e sinistro) che 

singolarmente sono quotati € 250 

ciascuno, cioè € 500. 

Naturalmente sembra una cifra 

sbalorditiva: ma purtroppo così 

non è. In questi anni si è parlato 

tanto del Corriere dei Piccoli, del 

Natale laico: orbene questi due 

signori dovranno in futuro 

chinarsi allo strapotere di questo 

piccolissimo pezzo di carta 

stampato su carta opaca perché 

pare, da fonti bene informate,  

che questo signore (facciamogli 

l’attenti di saluto) sia stato 

stampato per errore su una 

piccola quantità di soli 120 fogli  

(formato carta 30 x 40) che, per 

45 valori ogni foglio, sarebbero 

5400 valori, e solo 120 i barre di 

destra e 120 di sinistra. 

Ma quanti si sono accorti    

di questo errore dopo l’uso 

e così quanti ne saranno rimasti?            

Io ho chiesto di fare un sondaggio          

a una cara persona che 

commercia e mi ha detto che lui 

ne ha 25 ma non su carta opaca, 

di quelli nessuno. Fate voi 

velocemente un’analisi e vedrete 

che questo piccolo gioiello salirà 

vorticosamente  agli altari della 

nostra ultima collezione tenendo 

presente che tanti dei collezionisti 

non potranno mai averlo. Io come 

scrittore mi auguro che qualcuno  

 sia molto fortunato.  

Sarà come vincere una somma 

considerevole  al gioco… 

Se poi non riusciste ad arrivare    

a questo, in futuro  state più 

attenti, anche perché è il caso che 

porta le rarità e non certo quelle 

costruite da pochi e che il tempo 

ha la fortuna di annullare.  

Io a voi tutti che partecipate         

a questa raccolta dico: datevi da 

fare e rovistate dove potete  per 

trovarne qualcuno; solo così 

potrete dire che l’oro si può 

trovare anche in un piccolissimo 

pezzo di carta. 

Buona fortuna a tutti voi.   

Luciano Raimondi 

Dove la carta opaca vale più dell’oro 
Dietro le quinte di un catalogo si possono nascondere 

quelle rarità dimenticate e casualmente trovate. 


